
È stato annunciato a gennaio che il Carnevale 2022 sa-
rebbe stato festeggiato in tempi più caldi e liberi dallo 
spettro della pandemia, 
ma dopo tanto silenzio 
quasi quasi non ci sperava-
mo più. Invece, il 12 aprile 
scorso a Milano alla BIT 
(Borsa Internazionale del 
Turismo) con la Regione Pu-
glia e WeAreinPuglia è stata 
presentata la 68a edizione 
del Carnevale di Manfre-
donia nella versione esti-
va. E adesso finalmente 
è realtà. Infatti, nei giorni 
scorsi l’amministrazione 
comunale ha presentato 
ufficialmente un ricchissi-
mo cartellone di eventi che 
partiranno dal 17 luglio e 
continueranno fino al 10 
agosto. Un’edizione, forte-
mente voluta dalla nuova 
amministrazione condotta 
da Gianni Rotice, che vede 
il ritorno di uno dei grandi 
eventi della tradizione si-
pontina, ma anche quello 
di un cartellone estivo che 
mancava dal 2015. L’estate 
manfredoniana 2022 sarà 

arricchita di eventi culturali anche grazie alla collabora-
zione del Teatro Pubblico Pugliese con “Trentadate”, il 
festival diffuso di musica, arte e spettacolo nei musei di 
Puglia. Ben quattro di queste date interesseranno i no-

stri musei e siti archeologi-
ci. Tutto questo sarà possi-
bile grazie ai finanziamenti 
della Regione Puglia. Ma 
non bisogna dimenticare 
l’Associazione “Io sono Par-
tita Iva” che ha sostenuto il 
Comune nell’allestimento 
delle meravigliose lumina-
rie di Carnevale che dal 4 
luglio abbelliscono le strade 
di Manfredonia. L’ammini-
strazione si è fatta carico 
dell’illuminazione di corso 
Manfredi e di Piazzale Ma-
estri d’Ascia, ma commer-
cianti e imprenditori hanno 
provveduto a finanziarsi le 
luci nelle strade adiacenti 
alle loro attività. È impor-
tante sapere che molte di 
queste luminarie sono state 
realizzate appositamente 
per Manfredonia, come le 
luci a forma di Ze Pèppe e 
di farrata, e la nostra è la 
prima città italiana ad ave-
re luminarie di Carnevale. 
Ad abbellire Manfredonia 
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LA TUA SICUREZZA È IL NOSTRO IMPEGNO PIÙ GRANDE
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di Mariantonietta Di Sabato

L’estate di Ze Pèppe a Manfredonia

Faceva un caldo che 
davvero toglieva il 
respiro ma quando 
ha iniziato a parla-
re a Foggia a Parco 
Città lui, Luigi de 
Magistris, al secolo 
il sindaco più lon-
gevo della storia di 
Napoli, l’aria si è fat-
ta come d’incanto 
leggera. Non lo vedevo da anni, pur avendo seguito ed 
apprezzato sempre quel suo passo deciso, puntualmente 
fuori dal coro in quest’Italia spampanata ed arruffona. 
Nel presentare il suo ultimo libro, un racconto senza veli 
sugli oltre dieci anni del suo impegno per la Città più bel-
la e più difficile del mondo, ho avvertito una forte sensa-
zione di come sia confortante sapere che ci siano ancora 
persone così, vere, autentiche, votate al bene comune 
e pur consapevoli di quanto sia irta di difficoltà la stra-
da del cambiamento. Lui ci ha provato e ci è riuscito! In 
dieci anni ha capovolto Napoli dalle viscere, riportando 
una voglia di vivere il presente che sarà difficile replicare 
perché di uomini così, ce ne sono purtroppo pochi. An-
che il nuovo sindaco, Manfredi, è certamente una brava 
persona, preparata ma al tempo stesso patinata, senza 
quella capacità di trasmettere il farmaco migliore che 
serve quando si governa una città problematica come 
Napoli. Quel farmaco si chiama entusiasmo e si sommi-

di Micky dè Finis

La lucida follia 
di Luigi de Magistris  
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È stato un successo aver raccolto intorno 
ad un tavolo tutte le autorità marittime 
e civili per regalare a Manfredonia due 
eventi di livello nazionale, ambìti dai più 
importanti porti della penisola. La tappa 
valida per la qualificazione al campiona-
to italiano assoluto d’altura 2022, Area 
Adriatico dal 22 al 24 luglio e la tappa del 
campionato italiano di classe Platu 25 dal 
6 al 10 luglio dove, nell’ultima giornata, 
si attribuirà il titolo italiano 2022. Poche 
ancora le barche iscritte alla tappa d’altu-
ra. Il presidente dello Yacht Club Marina 
del Gargano, Luigi Tridello, ha espresso 
entusiasmo per l’evento promosso dal 
Club e gratitudine al presidente del Ma-
rina del Gargano, Ciro Gelsomino, per la 
caparbietà nel credere nelle potenzialità 
della struttura. Grandi elogi anche da 
parte della FIV, rappresentata da Alberto 
La Tegola: “Il porto di Manfredonia è la 
struttura che si presta meglio ad ospitare 
questo genere di manifestazioni”. Pre-
ziosa la collaborazione della Lega Navale 
Italiana: “Si tratta di una regata naziona-

le di categoria ORC. Il territorio interessa-
to e tutto il mare adriatico, quindi, sono 
invitate tutte le barche del mare adriati-
co e oltre. Il vincitore si qualificherà per 
le manifestazioni di livello superiore.” Ha 
riferito, Roberto Centonza, Consigliere 

Con la costituzione del Comitato Festa 
Patronale è stato ufficialmente annun-
ciato che il 2022 sarà l’anno della ripresa 
dei solenni festeggiamenti che Manfre-
donia, da era immemorabile, dedica alla 
sua Patrona e Protettrice, S. Maria Mag-
giore di Siponto. Ad annunciare la sua 
costituzione il sindaco Gianni Rotice. Il 
Comitato si occuperà della programma-
zione e la realizzazione delle iniziative 
riguardanti la Festa Patronale di Maria 
SS. di Siponto 2022 unitamente a quel-
la dedicata al Patrono S. Lorenzo Maio-
rano. Designata quale presidente pro 
tempore è Maria Tomiri, commerciante, 
coadiuvata da Elvira Virgilio, (insegnan-
te), Mirella La Torre (avvocato) e da Luigi 
Le Noci (parrucchiere). Tale comitato, in 
attesa della costituzione di un apposito 
organismo “no profit”, ha il compito di 
organizzare e gestire le diverse iniziative 
collaterali (culturali, turistiche), non ul-

tima la solenne processione del 31 ago-
sto, in stretta comunione con il nostro 
amato Padre Franco, arcivescovo, che 
vedrà finalmente la Sacra Immagine di 
Maria SS. di Siponto tornare a percorre-
re le vie della città. Il numero dei com-
ponenti il comitato organizzatore preve-

Al Marina del Gargano è di scena la vela nazionaleCostituito il “Comitato Festa 
Patronale”, Edizione 2022 di Antonio Baldassarre

di Matteo di Sabato
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L’equipaggio EUZ 2 al Marina del Gargano
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Ogni bella azione umana è il prodotto dell’entusiasmo. ( Henry David Thoreau)

Il 16 luglio si celebra la festività della Be-
ata Vergine Maria del Monte Carmelo, 
una delle festività più sentite dai man-
fredoniani che, partecipando alle varie 
manifestazioni religiose e civili, rendono 
questa ricorrenza uno dei momenti più 
rappresentativi delle tradizioni religio-
se cittadine. Sabato prossimo, presso 
la parrocchia Santa Maria del Carmine, 
le messe si celebreranno nei seguenti 
orari: 6.00, 7.30, 9.00, 10.30, 12.00. Alle 
ore 18.30, invece, si terrà la solenne ce-
lebrazione che precederà la processione 
che tornerà ad attraversare, dopo i diffi-
cili anni di pandemia, le vie del quartie-
re parrocchiale. Largo spazio sarà dato 
anche alle manifestazioni civili che coin-
volgeranno anche la banda cittadina. Il 
13 luglio alle ore 21.00 all’interno della 
chiesa si terrà il concerto di musica sa-
cra “Mater et Decor Carmeli”, organizza-
to dalla “Schola Cantorum Santa Maria 
del Carmine”. Il 16 luglio, al rientro della 
processione, in piazza Santa Maria del 
Carmine, si terrà il concerto di musica 
folkloristica dei “Pizzeche & Muzzeche”. 
“Sono felice del ritorno della processio-
ne; tanti anziani, ammalati e semplici 
fedeli potranno rivivere un momento 
tanto atteso da tutti, con profonda e ri-
spettosa devozione. Le celebrazioni sa-
ranno tante, soprattutto il 16 luglio, per 
evitare assembramenti in chiesa. Augu-
ro a tutti di vivere con spirito cristiano 
queste giornate”, le parole di Don Anto-
nio Di Candia, parroco. 

La Festa della Madonna del Carmine a Manfredonia
di Giovanni Gatta

www.witinformatica.it

nistra stando in mezzo alla gente, come 
ha fatto de Magistris nei suoi dieci anni, 
giorno dopo giorno. Lo avevo visto all’o-
pera in diverse occasioni per via delle mie 
funzioni sindacali per la dirigenza di quella 
Città meravigliosa. I miei colleghi, ricordo, 
erano fieri di lavorare con lui, di avere un 
sindaco così, sempre sul pezzo. Da Pino 
Cozzolino a Maurizio Marsico, tutti giudizi 
lusinghieri. Capii subito di che tempra era 
fatto, perché la sua capacità migliore, direi 
unica per un politico, era quella di saper 
ascoltare per poi decidere. Rivederlo oggi, 
sentirlo parlare della sua città, dell’Italia, 
delle tante cose belle che ci sono da fare 
e della tante cose che non ancora si riesce 
a buttar via, mi ha trasferito l’idea che la 
speranza di un paese migliore non è poi 
una leggenda metropolitana. Ma bisogna 
buttarsi dentro la mischia per sentirne il 
respiro. In quel libro, 150 pagine che si 
leggono tutte d’un fiato, dove sono ri-

prese come in album le foto che hanno 
suggellato una storia irripetibile, c’è tut-
to intero il sentimento che scandisce una 
storia italiana andata a buon fine, dove un 
giovanissimo magistrato decide un giorno 
di candidarsi sindaco, contro tutto e con-
tro tutti, fuori da ogni convenzione, irrive-
rente e impertinente ma sempre testarda-
mente convinto di voler cambiare le cose 
in una città, la sua Napoli, quella metropo-
li che prima di lui veniva definita “la sintesi 
dei mali del Sud”. “Attraverso Napoli” (Ma-
rotta&Cafiero Editori presso la Scugnizze-
ria) non è però il solito libro scritto per dar 
sfogo a un narcisismo di maniera di cui 
non v’è traccia. È un piccolo diario scritto 
con il cuore, con una passione civica che 
ho trovato antica e moderna, piena di 
amarezze e di gioia, di dolori e di successi 
vissuti durante il percorso di un uomo che 
non si è mai voluto piegare ai poteri forti, 
ai giochi di palazzo, uno che ha avuto la 

forza di sfidare se stesso e i luoghi comuni 
per urlare tutta la voglia di voltare pagina, 
che non tutto è impossibile, a patto che 
ci si creda, che si abbia la forza di andare 
sino in fondo, ad ogni costo. Lui, magistra-
to quasi per scelta genetica, come il padre 
e il nonno, ha lasciato quell’impegno in 
cui pure ha creduto e dato molto, per ab-
bracciarne un altro. Quello della politica di 
servizio per la gente, per le istituzioni in 
cui ha sempre creduto fermamente nono-
stante gli sgarri ricevuti da alcuni manda-
rini. Questo suo nuovo cammino è appena 
cominciato. In vero lo ha già testato in Ca-
labria dove alle regionali ha raccolto, bat-
tendo tutte le contrade con uno zainetto 
in spalla, il 17 per cento dei consensi, roba 
da non credere e ancor più difficile da 
compiersi in quella terra dolorante come 
la Capitanata, dove i poteri criminogeni 
hanno un peso specifico, come la stessa 
presenza del magistrato antimafia Marco 

Gambardella, amico di de Magistris, te-
stimonia. Si commuove quando parla di 
Rosario Livatino, magistrato ucciso dalla 
Stidda ad Agrigento, oggi venerato come 
Beato e Martire dalla Chiesta Cattolica. 
Fu assassinato il 21 settembre del 1990, 
in una scarpata ad Agrigento ma trovò il 
tempo di guardare i suoi killer in faccia e 
gridare “Picciotti, cosa vi ho fatto”. Aveva 
37 anni. de Magistris, 55 anni ben porta-
ti, continua dunque per la sua strada. Più 
che un nuovo corso è una ripartenza che 
non farà da solo. “Sarà un’aggregazione 
di gente comune, semplice, democratica, 
pacifista, ambientalista che vuole restitu-
ire dignità alla politica e al Parlamento”, 
dice con un disincanto che descrive una 
serenità d’animo che è la sua vera forza, 
quella di un visionario. Ora quel “pazzo 
per Napoli” esporta la sua lucida follia dal-
le nostre parti. E Dio sa quanto ne abbia 
bisogno questa terra.

Continua da pag. 1 - La lucida follia  di Luigi de Magistris  

de l’ingresso di cittadini volenterosi che 
vogliano contribuire a rendere ancor 
più belli e interessanti i festeggiamenti. 
Non ci è dato conoscere i particolari del 
programma, possiamo, però immagina-
re che saranno tante le iniziative perché 
tanta è la voglia dei sipontini di torna-

re alla normalità e restituire alla città 
quelle tradizioni trasmesseci dai nostri 
avi e il viscerale attaccamento alla no-
stra Mamma Celeste,”l’unico rifugio dei 
peccatori, il prezioso ausilio dei cristiani, 
la nostra potentissima avvocata presso 
l’Altissimo” (Raffaello di Sabato).

durante il periodo di Carne-
vale non potevano mancare 
le opere di cartapesta. In-
fatti, splendide installazioni 
di cartapesta, realizzate dai 
nostri bravissimi maestri car-
tapestai, coloreranno Piazza 
del Popolo. Il Carnevale di 
Manfredonia partirà il 17 lu-
glio con il tradizionale arrivo 
di Ze Pèppe che questa volta 
non verrà dalla campagna 
ma dal mare, e proseguirà 
con sagre, veglioni all’aperto 
a tema, laboratori per bam-
bini, concerti, attività spor-
tive di vario tipo per terra e 
per mare, percorsi gastro-
nomici, spettacoli per grandi 
e piccini, e il ritorno de “Lo 
Show summer edition” con 
Cristiano Malgioglio come 
guest star. E ancora rappre-
sentazioni teatrali, spettacoli 
di varietà e spettacoli musi-
cali di ogni genere e gruppi 
di carnevale sulla spiaggia 
di Siponto per una grande 
socia all’aperto. Da ultimo, 
ma non di minore importanza, il ritorno 
dei Forbicioni, caposaldo del Carnevale 
di Manfredonia. Insomma, non mancherà 
nulla per nessuno e, come ha detto il sin-

daco, sarà “un Carnevale di tutti ed aperto 
a tutti, trasparente, che darà spazio a tutti 
senza distinzioni partitiche e di personali-
smi”. E perciò Buon Carnevale! 

Continua da pag. 1 - Costituito il “Comitato Festa Patronale”, Edizione 2022
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Il coraggio è la capacità di resistere alla paura, di dominare la paura: non è l’assenza di paura. (Mark Twain)

La unanime, ferma e motivata condanna 
dell’episodio criminale, ultimo di una serie 
che viene da lontano, che ha richiamato l’at-
tenzione su una azienda da sempre nell’oc-
chio dell’attenzione cittadina, sin dalla sua 
nascita autonoma risalente all’ormai lon-
tano 1966. Fino a quella data il servizio di 
nettezza urbana cittadino veniva svolto dalla 
società fiorentina SASPI. L’Amministrazione 
comunale dell’epoca (sindaco il dc Antonio 
Valente) rilevò automezzi e attrezzature da 
quella concessionaria per conferirli alla nuo-
va società municipalizzata. Nasceva l’AMNU 
(Aziende municipalizzata nettezza 
urbana) con l’intento di gestire in 
forma pubblica un servizio di gran-
de importanza per i cittadini. Man-
fredonia all’epoca contava circa 43 
mila abitanti; la produzione di ri-
fiuti giornaliera si aggirava sui 500 
grammi pro capite e la consistenza 
dei rifiuti era costituita essenzial-
mente da materiali organici. Nel 
tempo tante cose sono cambiate 
e per tanti versi evoluti: l’abitato 
si è largamente esteso, la popolazione au-
mentata toccando anche le sessantamila 
unità; i rifiuti di conseguenza notevolmente 
diversificati. Era naturale che evolvessero 
anche le esigenze nei servizi cittadini. Una 
serie di condizioni che hanno avuto enormi 
ripercussioni nella organizzazione dei servi-
zi Amnu. Fu giocoforza adeguare la natura 
giuridica dell’Azienda che da Amnu è di-
ventata prima “Azienda speciale ecologica” 
e poi trasformata nella società per azoni 
“Azienda servizi ecologici” (ASE) con affida-
mento in house della gestione dei servizi da 
parte del Comune di Manfredonia. L’ASE è 
gradualmente diventata una azienda com-
plessa con funzioni diversificate ma anche il 
riferimento per spericolate manovre politi-
che. Un centro di potere ad usum delphini 

manovrato disinvoltamente dai governanti 
del momento. Indicativo è, ad esempio, il 
numero degli occupati passati da 71 unità 
agli inizia dell’Amnu, saliti a 123 nel 1988, e 
schizzati a 170 nel 1990. Oggi quel numero 
è attestato a poco più di cento unità. Dietro 
quei numeri si celano le manovre utilizzate 
per mantenere il controllo e dunque il pote-
re su quell’organismo nel quale è confluito 
di tutto. Emblematici sono i sette ammini-
stratori unici nominati negli ultimi tre anni 
dall’amministrazione comunale sciolta per 
infiltrazioni mafiose. Tant’è che è dovuto 
intervenire l’ANAC, l’Autorità nazionale anti-
corruzione, per far adeguare alle normative 

vigenti lo Statuto dell’ASE. Una operazione 
che ha condotto l’AU in carica che ha im-
prontato a legalità e trasparenza la sua pro-
ficua attività aziendale come ha dimostrato 
il bilancio 2021 chiuso in controtendenza 
con un risultato positivo di 200 mila euro. Il 
sindaco Rotice dopo qualche esitazione ha 
firmato il documento contabile ma non ha 
ritirato le sue riserve circa il mantenimento 
in carica dell’AU. Una storia questa tutta da 
scrivere. Il sindaco ha più volte manifestato 
di voler cambiare, vorrebbe addirittura rico-
stituire il consiglio di amministrazione alla 
guida dell’ASE. Una operazione complessa 
che presuppone lo sconvolgimento dell’as-
setto societario così come legalizzato. In-
somma si vorrebbe far girare all’incontrario 
le lancette dell’orologio del tempo.

Il Capitano di Fregata Antonio Cilento, 
proveniente dalla Capitaneria di Torre 
del Greco dove tra i diversi incarichi ha 
ricoperto quello di Comandante in II^, è 
il nuovo Comandante della Capitaneria 
di Porto e del Compartimento Marittimo 
di Manfredonia. Il passaggio delle conse-
gne tra il Capitano di Fregata Giuseppe 
Turiano, che dopo tre anni si appresta a 
ricoprire un nuovo e prestigioso incarico 
al Comando Generale del Corpo delle 
Capitanerie di Porto – Guardia Costiera 
e il C. F Antonio Cilento, ha avuto luogo 
presso il Porto Turistico Marina del Gar-
gano di Manfredonia, presenti le più alte 
Autorità della Marina Militare, civili e 
religiose. “Dopo quasi tre anni intensi e 
intrisi di soddisfazioni, vissuti in maniera 
piena e con la quotidiana voglia di dare 
il massimo per un territorio, quello della 
Capitanata, che merita di avere il massi-
mo è giunto purtroppo il giorno del mio 
saluto. Sin da subito ho incarnato il ruolo 
di Comandante della Capitaneria di Man-
fredonia, attraverso un rapporto sinergi-
co con tutte le Autorità presenti sul terri-
torio con lo spirito di umile servitore dello 
Stato a tutela del bene comune. Il costan-
te impegno del mio equipaggio ha fatto sì 
che siano stati raggiunti eccezionali risul-
tati. Operazioni tutte caratterizzate dallo 
spirito di sacrificio e dall’abnegazione del 
personale impiegato che ha contribui-
to a ristabilire i fondamentali principi di 
legalità, sia a tutela dell’ambiente mari-
no-costiero che della filiera ittica, riscuo-
tendo unanimi riconoscimenti da parte 
dell’opinione pubblica. In questo intenso 
periodo sono stati raggiunti traguardi ec-
cezionali nel campo della sicurezza della 
navigazione, con l’effettuazione di decine 

di ispezioni a bordo delle navi straniere 
per verificare il rispetto delle normative 
internazionali con il fermo di sette navi ri-
sultate essere in condizioni sub standard. 
Tali verifiche sono state condotte anche 
sul naviglio mercantile italiano con lo 
scopo fondamentale di renderne sicura 
la navigazione. Sono orgoglioso di aver 
prestato servizio per la splendida città di 
Manfredonia e porterò sempre con me il 
ricordo del suo meraviglioso mare e del-
la sua meravigliosa gente. Buon vento a 
tutti i marinai della bellissima perla del 
Gargano”. Queste le parole del Coman-
dante Turiano al quale auguriamo una 
brillante carriera e di continuare nel suo 
percorso di sentinella della legalità e tu-
tela del mondo del mare.

L’ASE degli intrighi e dei misteri… La Capitaneria di Porto di Manfredonia 
ha un nuovo Comandantedi Michele Apollonio

di Matteo di Sabato

allo Sport per LNI Manfredonia. Non è 
mancato il supporto del Comitato Ottava 
Zona FIV e di UVAI (Unione Vela d’Altura 
Italiana) e dell’Autorità di Sistema Por-
tuale del mare Adriatico Meridionale. 
L’evento è finanziato dalla Regione Puglia 
nel bando “grandi eventi sportivi”. Gli 
equipaggi si misureranno in nove prove 
su un percorso a bastone. Meno risalto 
mediatico è stato dato, sino ad oggi, alla 
importantissima tappa nazionale di Pla-
tu 25, dove gareggiano 10 agguerrite im-
barcazioni tra le quali EUZ II di Francesco 
Lanera con un equipaggio pluricampione 
del mondo e sulla quale è imbarcata la 
giovane promessa manfredoniana della 
vela nazionale, Rocco Guerra, pluricam-
pione nazionale, finalista mondiale di 
e-saling e reduce, nei giorni scorsi, dal 

Campionato Mondiale ORC organizzato 
dallo Yacht Club Costa Smeralda di Porto 
Cervo assieme a Michelangelo Del Bravo, 
direttore sportivo della giovane e vivace 
scuola di vela, Gargano Sailing Team. Il 
Comune di Manfredonia, rappresentato 
dal giovane assessore, Antonio Vitulano, 
ha sottolineato: “Vediamo nel turismo 
sportivo un volano per riattivare l’eco-
nomia della nostra città”. Immancabile il 
contributo della Capitaneria di Porto che 
provvederà “all’emissione dell’ordinan-
za di sicurezza nei giorni delle regate e 
al monitoraggio tramite le motovedette 
in servizio presso la nostra sede per ve-
rificare che tutta la manifestazione si 
svolga in sicurezza” come ha spiegato il 
comandante, Fabio Palombella. Il diret-
tore del Marina del Gargano, avv. Andrea 

Zullo, oltre a ringraziare gli equipaggi 
e gli sponsor, ha elogiato l’intero Staff 
per l’impegno quotidianamente profu-
so: “Rivendichiamo gli entusiasmanti 
risultati raggiunti come Porto e come 
Cantiere. Rinnoviamo il nostro interes-
se a promuovere manifestazioni sporti-
ve. Abbiamo navigato tanto, vediamo 
la nostra scia a poppa, ma lo sguardo è 

sempre rivolto all’orizzonte, verso nuovi 
traguardi”. L’avv. Andrea Zullo ha col-
to l’occasione per annunciare il ruolo 
di protagonista del Marina del Gargano 
come capofila dell’ambizioso progetto 
“Marine di Puglia” e comunicare, come 
promesso, l’arrivo a Manfredonia il 31 
agosto della nave più bella del mondo: 
l’Amerigo Vespucci.
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“Ti porto un libro” arriva alla sua 
seconda edizione. Facendo seguito 
al successo riscosso nel 2021 che 
ha visto fra i tanti ospiti anche Ni-
chi Vendola, Dario Stefano e Gian-
rico Carofiglio, la “Fondazione Re 
Manfredi”, in collaborazione con 
“Marina del Gargano”, ripropone il 
fortunato format letterario in riva 
al mare. La rassegna di quest’an-
no eguaglia in qualità la rosa degli 
ospiti, grazie alla presenza di auto-
ri dalla grande levatura culturale. 

La nuova edizione, inizierà merco-
ledì 13 luglio per concludersi ve-
nerdì 22 luglio, toccando le più 
importanti tematiche letterarie: 
dall’innovazione tecnologica ai rac-
conti dedicati alla nostra Terra, 
fino alla drammatica guerra ucraina, 
senza dimenticare il grande intellet-
tuale Pier Paolo Pasolini di cui ricor-
re il centenario della nascita. Proprio 
per questa variegata offerta lettera-
ria, siamo certi che la seconda edi-
zione di “Ti porto un libro” non sarà 

solo una semplice rassegna ma so-
prattutto un modo per dialogare, ac-
crescendo la nostra cultura al fianco 
di grandi pensatori facendo diventa-
re Marina del Gargano il palcoscenico 
della crescita culturale del territorio. 
Il calendario, ancora in aggiorna-
mento, vedrà fra gli ospiti Andrea 
Prencipe, Antonio Gelormini, Bene-
detta Gelormini, Alfredo de Giovan-
ni, Valentina Losito, Trifone Gargano, 
Raffaele Mastrolonardo e Francesco 
Carofiglio.

Può sembrare anacronistico che in volume nel quale si 
tratta di calcio, possa apparire l’immagine del pontefice 
che prega presso l’icona della Madonna SS.ma di Sipon-
to, nella cattedrale di Manfredonia 
(e presso i nostri santi del Gargano, 
San Pio e San Michele). Così non è; 
il volume Manfredonia nel Pallone. 
Storia critica del calcio sipontino 
(1973-1991) vol.III (a cura dell’Ar-
chivio Storico Sipontino, Tipografi 
dauni, Manfredonia, pp. 184), in ef-
fetti, è la cronaca degli avvenimenti 
che hanno caratterizzato dal 1973 al 
1991 la vita della comunità siponti-
na. Sfogliando le pagine, senza fret-
ta, quasi a gustare con piacevolezza 
una leccornìa, si ha lo sgranarsi di 
una corolla, per cui l’attività sportiva 
si trasfonda nella vita socio-econo-
mico-politica e viceversa. E specie 
oggi, per i tempi che corrono, la re-
altà è storia e le attività umane sono 
loro stesse soggetti di storia. Ed allo-

ra, molti sipontini, e non, ritroveranno gli anni della loro 
gioventù, gli anni dei loro impegni sportivi, gli anni dei 
loro sogni di gloria, e come giocatori e come allenatori. 
Non solo; ma molti esponenti dell’imprenditoria locale, 
ancora viventi, potranno congratularsi con se stessi per 

le energie fisiche e per gli sforzi eco-
nomico-finanziari profusi per vedere 
emergere la squadra del cuore. La 
silloge è ricca di foto, di numeri, di 
classifiche e di quanto altro che può 
essere visionato criticamente in me-
rito all’attività sportiva di 19 anni, e 
non è poco. Gli avvenimenti, poi, che 
hanno caratterizzato questo partico-
lare periodo storico della vita sia cit-
tadina e sia nazionale, sono esposti 
con obiettività, ponendo a confronto 
le differenti opinioni, che pur si sono 
manifestate. Il volume, quindi, nella 
sua terza sequenza, è la continuità di 
quanto elaborato finora dall’Archivio 
Storico Sipontino, proponendosi di 
manifestare ancora, negli anni futuri, 
quanto è accaduto a Manfredonia, 
nella buona e cattiva sorte.
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